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Certificato d’ Ammissione. 



\ 



N. 

li Cittadino 

d’ anni di professione 
abitante io Via 




\ 

\ 



N. 



il quale colla firma apposta al presente Statuto 
impegna la sua parola d* onore di conformar- 
visi pienamente, è ammesso a far parte della 
Società di Mutuo Soccorso fra i Lavoranti Cappella j 
di Pavia. 



Addi 



187 




firma del Socio 




Tassa d’ Ammissione L. 
Valore dello Statuto » 
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CAPO I. 

Natura c scopo della Società. 

Rappresentanza ed Amministrazione. 

Art. i. La Società dei Lavoranti Cappella] di 
Mutuo Soccorso, costituita io Pavia, ha per base 
T unione e la fratellanza, per iscopo di assicurare 
ai Soci , mediante un loro contributo , un sussi- 
dio in caso di malattia , o nell’ atto che debbano 
espatriare in traccia di lavoro; come pure di coa- 
diuare nel limite dei proprii mezzi e della propria 
sfera, il libero progressivo sviluppo delle industrie 
nazionali, e il miglioramento morale e sociale della 
condizione dei figli del lavoro, in ordine al patrio 
comune benessere. 

Art. 2. La Società ha la sua sede invariabile 
in Pavia, ed il Socio per goderne i benefici dovrà 
avervi fisso domicilio od abitare non più lungi di 
9. chilometri dalla Città. 

Art. 3. Possono far parte della Società e go- 
derne i vantaggi morali e materiali tutti i Cap- 
pella] lavoranti e padroni di negozio, che adempia- 
no agli obblighi del presente Statuto. 

Art. 4. La Società è rappresentala ed ammini- 
strata da un Consiglio direttivo composto di un 
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Direttore; due vice Direttori e Visitatori ad un 
tempo : due Riscuotitori , un Segretario ed um 
Cassiere ; eletti in Assemblea Generale a relativa 
maggioranza di voti, e a schede segrete. — Ri- 
mangono in carica un anno salvo il caso di giu- 
stificate dimissioni, sono revocabili e rieleggibili. 

Art. 5. Il Consiglio direttivo , potrà , se il bi- 
sogno lo richiegga, delegare appositamente alla 
carica di Visitatori altri due o più soci. 

Ari. 6. Qualunque Socio eletto a qualche uffi- 
cio nella Società non potrà ricusare, ne commet- 
terlo ad altri , senza legittima giustificazione ed 
autorizzazione del Consiglio , o dell’ Assemblea , 
sotto pena di esclusione dalla Società colla per- 
dita dei diritti. 



CAPO II. 

« 

Doveri e diritti del Soci. 

Art. 7. Per I* ammissione nella Società è neces- 
sario che il lavorante goda la pubblica stima, paghi 
la tassa d’ ammissione come all’ Art. 9 si obblighi 
di pagare regolarmente la tassa settimanale di cent. 
25 di osservare in tutto il presente Statuto, e le 
deliberazioni legalmente prese dalla Società , e 
condurre una vita onesta e laboriosa. 

Art. 8. La domanda di ammissione deve esser 
fatta personalmente al Consiglio direttivo, il quale, 
vivificati i necessarii requisiti entro il termine di 
giorni 15 delibera, e ne dà poscia comunicazione 
all’ Assemblea. 

Art. 9. La tassa d 1 ammissione è fissata in 
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Lire 2 italiane da pagarsi al Consiglio Direttivo. 
Tal somma , che deve servire di fondo di cassa : , 
dovrà versarsi nello spazio di tempo non maggiore 
delle prime 4 settimane. Trascorse le 4 settimane 
senza essersi compiuto il pagamento, s’intenderà il 
Socio avere rinunciato alla sua qualità, e rinun- 
ciate le quote già sborsale a beneficio della Società. 
— Il Socio deve, contro il pagamento di cent. 50 
all’ atto d’ ammissione , ricevere il presente li- 
bretto dello Statuto. 

Art. 10. Il forestiero senza carte che troverà lavo- 
ro per stanziarsi in città e che vorrà far parte della 
Società dovrà uniformarsi al portato degli art. 7, 8, 
9. Qualora per suoi molivi abbandonasse il pae- 
se prima di tre mesi non percepirà nulla. Dopo 
tal tempo gli verrà accordato un certificato che 
dichiari aver egli adempito ai suoi doveri ed es- 
sersi uniformato al Regolamento, quando ciò sia. 

Art. \\. Dopo sei mesi d’iscrizione nella So- 
cietà , il Socio che ha compiutamente pagale le 
sue quote settimanali ha diritto in caso di malat- 
tia -al sussidio. Entro le 24 ore dovrà farlo sapere 
al Dirigente, o ad un suo compagno di Bottega 
o Fabbrica per essere immediatamente visitato, e 
potere , mediante il certificato di un Sanitario e 
la relazione del visitatore, assere ammesso al sus- 
sidio. Al Socio ammalato verrà corrisposta L. \ , 
al giorno, con che non oltrepassi la malattia 
due mesi , salvo il caso di assoluta insufficenza 
di fondi , ed allora si supplirà con volontarie ob- 
lazioni di lutti i soci e in quella misura che de- 
ciderà 1’ Assemblea. 

Come pure è in facoltà di questa il provvedere 
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nei casi straordinarii di una più lunga malattia, 
o di altri bisogni. Nella dichiarata convalescenza, 
semprechè sia nei due mesi, è accordato metà 
sussidio. 

Art. 12. E parimente avrà diritto a sussidio, 
come all’ Art. precedente , qualunque Socio che 
per aver dato opera a difendere i diritti dell’ o- 
perajo e della patria contro 1’ arbitrio fosse rima- 
sto impotente al lavoro. 

Art. 43. Quando la malattia del Socio non lo 
obbliga a stare a letto dovrà senza eccezione al- 
cuna presentare settimanalmente al Dirigente o al 
Visitatore un attestato medico o chirurgico. 

11 Socio ammalalo non potrà mai rifiutare la vi- 
sita di un Sanitario mandatogli dalla Società: que- 
sta visita od altre cosi ordinate saranno a spese 
della Società. 

Art. 14. Il Socio che all’ epoca della malattia 
non avrà per intero soddisfatto ai pagamenti , o 
che nel corso della malattia darà motivo a gravi 
lagnanze, perderà il diritto al sussidio stabilito 
dall’Alt. 11. 

Non sarà pure accordato alcun sussidio ai Soci 
che dovendo rimanere a Ietto non vogliono re- 
starvi o che ricusano di sottoporsi alla cura del- 
1’ uomo dell’ arte. 

Art. 15. il lavorante Socio che lascierà trascor- 
rere quattro settimane senza aver pagato le sue 
quote sarà multato di centesimi 50: ricusandosi 
di pagare la multa non avrà diritto nè a sussidio 
nè a sovvenzione: trascorso un trimestre sarà di 
pien diritto decaduto da Socio. 

Art. 16. Il forestiero con carte che si fermerà 
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in Pavia e vorrà essere ascritto come Socio per 
partecipare ai sussidi accordati al Socio che si 
ammala o che parte per cercar lavoro altrove, sarà 
obbligato al pagamento di L. 1 , 50 italiane per 
fondo di cassa, e di uniformarsi al Regolamento : 
sarà però esentalo dal pagamento nella prima set- 
timana del suo arrivo. 

Art. 17. Il forestiero che ha percepita la sov- 
venzione del cosi detto arrivante, qualora trovi 
lavoro pagherà a titolo di fondo L. 1 italiana en- 
tro il termine di quattro settimane e riceverà in 
caso di partenza, prima delle quattro settimane la 
cosi detta carta di passaggio ; se avverrà la par- ' 
lenza dopo le quattro settimane gli sarà accordata 
la carta di adempimento de’ suoi doveri verso la 
Società ; dopo uno spazio di tre mesi parteciperà 
ai diritti dalla Società accordali al Socio che parte. 

Art. 18. La Società contribuisce ad ogni fore- 
stiero quando arriva L. 1 italiana, sempre che 
sia munito di una carta di Società della sua pa- 
tria che dichiari di avere esattamente adempito 
a’ suoi obblighi; in difetto della carta sociale pre- 
senti una dichiara legalizzala del luogo dove ebbe 
per ultimo lavorato, comprovante di avere adem- 
pito agli obblighi verso la Società ove ebbe rap- 
porto. 

Art. 19. Quando il forestiero non trovi lavoro 
gli verrà somministrato ancora L. 1 unitamente 
ad una carta della Società col nome, cognome e 
patria di quelli che la compongono. 

Avranno il medesimo sussidio e maggiore,. se Io 
delibera l’Assemblea, tutti coloro che sono esuli, 
o costretti ad esulare per motivi politici liberali 

1 * 
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per ordine Governativo , sempreGhè siano moniti 
delle regolari carte loro , non che di quelle della 
Società. 

Art . 20. Colui, che è di Pavia, e partirà senza 
carte di adempimento a ’ suoi doveri , al suo ri- 
torno non sarà considerato come Socio , nè sarà 
presentalo in alcuna fabbrica. 

11 forestiero di passaggio per via diretta, avrà 
diritto solo al sussidio di cent. 50. 

Art. 21. Quel forestiero che arriva in di festivo 
riceverà L. 0 50 , nel dì successivo verrà presen- 
tato; non trovando lavoro avrà come all’ art. 19; 
ma non gli verrà accordato alcun sussidio quando 
o non cercasse lavoro , o trovandone , non voles- 
se lavorare. 

.4rf. 22. Al forestiero che arriva ammalato o 
per infortunio si ammala prima del tempo fissalo 
al pagamento gli verranno accordate a titolo di 
soccorso L. 1 alla settimana pel tempo non mag- 
giore di un mese. 

Art. 23. Quei Soci che partiranno da Pavia 
dopo I’ esatto pagamento di una intiera annata 
delle quòte settimanali riceveranno L. 2, se dopo 
6 mesi L. 1 , 25 ; se prima di 6 mesi saranno 
trattati come I* arrivante e partente. 

Art. 24. Il Socio partito da Pavia se ritornerà 
prima dei sei mesi d’ assenza sarà obbligalo di 
restituire alla Società quanto ricevette partendo. 

Art. 25. Il Socio chiamato sotto le armi o che volon- 
tario partirà per una guerra nazionale, al ritorno 
in patria potrà rientrare nella Società come se non 
se ne fosse mai allontanalo e avesse pienamente 
soddisfatto a' suoi obblighi verso la Società stessa. 
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Art. 26. Volendo alcuno ritirarsi dalla Società 
non avrà diritto al rimborso di quanto diede alla 
stessa: volendo rientrare, nella Società, dovrà uni- 
formarsi al prescritto dell’ Art. 7 ed a quanto è 
voluto dal Regolamento per aver diritto al sussidio. 

Art. 27. Il Socio che cesserà per qualsiasi causa 
dal mestiere di lavorante Cappellaio non godrà del 
beneficio accordato dall’ Art. 23. 

Art. 28. Quel Socio che si assenterà da Pavia 
senza cessare dalla professione, ai suo ritorno 
seguiterà a far parte della Società purché paghi 
Je quote trascorse nel tempo dell’ assenza e questa 
non sia stata maggiore di tre mesi. Non avrà però 
diritto ai sussidii se non dopo un mese dalla sua 
riamraessione ; quando I’ assenza sarà stata mag- 
giore dei tre mesi verrà considerato come deca- 
duto da socio, e per fare nuovamente parte della 
Società dovrà uniformarsi a quanto è prescritto 
per P ammessione. 

Art. 29. È dovere di ogni Socio di curare P e- 
satla osservanza dello Statuto, delle deliberazioni 
successive legalmente prese dalla Società e da 
suoi poteri, cooperare al suo incremento, infor- 
mando all’uopo la Rappresentanza di tutto ciò 
che può aver rapporto cogli interessi morali e 
materiali del lavorante, della Società e della pro- 
fessione, 

CAPO HI. 

Adunanze. 

i 

Art. 30. Le Adunanze generali della Società , 
sono ordinarie e straordinarie. Le adunanze ordi- 
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narie hanno luogo ogni tre mesi ed alla fine 
dell’ anno in Dicembre. 

Le Straordinarie, ogni qualvolta lo richiegga 
urgente bisogno , e sono convocate dall’ intero 
Consiglio Direttivo, o per domanda scritta e mo- 
tivata di 40 Soci, in queste non si tratta che de- 
gli oggetti all’ ordine del giorno. 

Art. 34. Nelle adunanze trimestrali si addiverrà 
alle seguenti operazioni : 

4.° Il Consiglio Direttivo presenta il ren- 
diconto del trimestre decorso da cui si riconosce 
in modo esatto e circostanziato quali furono le 
entrate e le spese sociali e le cause per cui fu- 
rono fatte, e quale sia il fondo di cassa. 

2. ° Il Consiglio fa conoscere le deliberazioni 
prese nel trimestre, dà conto di ogni suo atto e 
gli opportuni schiarimenti su quanto venisse ad 
esso addimandato. 

3. ° Si muovono discussioni su tutto ciò che può 
interessare la Società. 

Art. 32. Nell’ adunanza del mese di Dicembre 
si addiverrà : 

1. ° A tutte le operazioni specificate nell’ art. 
precedente. 

2. ° All’ elezione dei membri del Consiglio Di- 
rettivo, nei modi voluti dalle disposizioni dell’art. 4. 

3. ° Trattazione di tutte le proposte, fra cui le 
modificazioni dello Statuto , che saranno presen- 
tate IO giorni prima, o in un periodo di tempo 
minore, se, per I’ urgenza del caso, è acconsen- 
tito dal Consiglio Direttivo. 

4. ° Insieme al rendiconto il Consiglio porgerà 
una particolareggiata relazione dell’ incremento 
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della Società, in ordine e movimento progressivo 
economico sociale della classe operaja e della patria. 

Art. 33. Per la validità delle adunanze gene- 
rali è necessario 1’ intervento della metà più uno 
dei Soci. Nel caso che per difetto di numero, la 
prima adunanza non abbia avuto luogo, nella se- 
conda convocazione sarà valida qualunque delibe- 
razione con qualunque numero di Soci presenti. 

Art. 34. Alle adunanze non ponno intervenire 
persone estranee alla Società, eccetto casi ecce- 
zionali, di vitale interesse per la Società stessa, 
e dietro speciale invilo , della Direzione. 

Art. 35. Nelle adunanze generali il Socio ha 
voto deliberativo, ha diritto alla parola, a far 
proposte , a muovere interpellanze e ridami al 
Consiglio Direttivo 

Le votazioni si fanno per alzata e seduta o per 
appello nominale: per votazione segreta quando 
trattasi di persone. 

Il Socio dovrà sempre domandare la parola: 
dovrà tenersi nella questione: usare un linguaggio 
parlamentare e non offendere mai quelli che sono 
di parere contrario. 

Sarà tolta dal Dirigente la parola a quel Socio 
che col suo dire potesse compromettere 1* armo- 
nia e la tranquillità dell’ adunanza. 

Chi turberà V ordine e la calma delle adunan- 
ze sarà richiamato all’ ordine dal Dirigente : per- 
sistendo , gli potrà essere ingiunto di uscire dalla 
sala sotto pena della sospensione o decadenza 
dalla qualità di Socio. 

Art. 36. Per l’applicazione di tali pene spetterà al 
Consiglio il pronunciare in una sua particolare se* 
duta convocala dal Dirigente. 
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CAPO IV. 

Attrlbnzionl speciali del Membri 
del Consiglio Direttivo. 

Del Dirigente e Vice- Dirigenti. 

Art. 37. Il Dirigente : 

1. ° Presiede a tutte le adunanze. 

2. ° Promuove e fa eseguire le deliberazioni delle 
adunanze suddette. 

3. ° Cura la riscossione dei diritti di ammissione, 
delle quote settimanali e di qualsiasi altro provento. 

4. ° Rilascia e Arma i mandati di pagamento dei 
sussidii, e di qualunque spesa fatta legittimamente 
nell’ interesse sociale. 

5. ° Invigila su tutto ciò che riguarda agli am- 
malati, a’ partenti, agli arrivanti ; e procura che il 
Segretario, il Cassiere, i Visitatori, i Riscuotitori 
e i Vice-Dirigenti adempiano puntualmente alle 
funzioni loro commesse. 

t>.° Finalmente provvede in caso d’ urgenza a 
lutti gli atti di amministrazione di generale inte- 
resse dei qualr dal Regolemento non ne sia stato 
dato ad altri speciale incarico. 

Quando non vi sarà urgenza ne promuoverà 
sul da farsi la deliberazione del Consiglio Direttivo, 
in particolare adunanza. 

Art. 38. I Vice-Dirigenti dovranno : sostituire 
per ordine di Anzianità , il Dirigente nel disim- 
pegno delle sue funzioni, quando vi sia ricono- 
sciuto assolutamente impossibilitato; di rivedere 
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i conti, di controllarli, di invigilare alla regolare 
tenuta dei registri di contabilità del Segretario e 
del Cassiere , di prevenire ed impedire spese o 
sussidii inutili, e per tale effetto potranno appel- 
larsene alla Società in generale adunanza. 

Art. 39. I membri componenti il Consiglio non 
potranno mai essere dichiarati decaduti fuorché 
per deliberazione della Società in adunanza gene- 
rale ordinaria o straordinaria a richiesta di dieci 
Soci inoltrata al vice-Dirìgente; più anziano se si 
trattasse del Dirigente; a questi per qualsiasi 
altro membro del Consiglio, e cosi successivamente. 

Art . 40. Per la validità di tali adunanze si 
. richiede la presenza di due terzi dei Soci, e 
per la validità delle deliberazioni , due terzi 
dei volanti. 



Dei visitatori. 

Art. 41. 1 Visitatori sorveglieranno colla più 
possibile attività e diligenza I’ ammalalo, gli pre- 
steranno amorevoli e salutari consigli , procure- 
ranno che nessun Socio abusi del diritto di 
sussidio. 

Art. 42. I Visitatori appena avvisali dal Diri- 
gente o da uno dei vice Dirigenti di qualche Socio 
ammalato dovranno andarlo a visitare al più pre- 
sto possibile, informarsi -della natura della malat- 
tia e riferirne tosto al Dirigente od a chi per 
esso perchè per mezzo del Segretario siano fatte 
le pronte sovvenzioni. 
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Dei Risquotitori. 

Art. 43. I Risquotitori avranno cura di ritirare 
settimanalmente dai Soci la loro quota e di pas- 
sargliene ricevuta su di apposito libretto o su di 
semplice carta. Le quote ritirate dovranno essere 
tosto versate presso il Cassiere che ne passerà 
al Riscuotitore la ricevuta. 

Del Segretario. 

Art. 44. Il Segretario compilerà i verbali delle 
adunanze ordinarie e straordinarie sieno de! Con- 
siglio che della Società, sottoscriverà le lettere, 
le circolari, i mandati spediti in capo de! Cas- 
siere, li statuti ed altro documento che per esser 
valido debba riportarne la Orma; terrà un libro 
generale di amministrazione per registrarvi ogni 
operazione finanziaria colle cause o titoli che vi 
diedero luogo. 

Art. 45. li Segretario, qualora faccia parte della 
Società e non percepisca stipendio , avrà voto 
come tutti i Soci a meno che non si tratti di 
oggeto riguardante la sua gestione. 

Del Cassiere. 

Art. 46. Il Cassiere terrà un libro a doppia 
partita per registrarvi le entrate e le uscite , e 
ritirerà le somme settimanali dai Riscuotitori pas- 
sandogliene ricevuta, soddisferà ai mandati di paga- 
mento portanti la firma del Dirigente e de! Segre- 
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tario; in via d’ urgenza pagherà quella somma cui 
gliene verrà ordinalo il pagamento sotto la rispon- 
sabilità del Socio ordinante. 

Art. 47. Al Cassiere è pure applicabile 1’ art. 45. 

CAPO V. 

Della espulsione dalla Società. 

Art. 48. L’espulsione ha luogo: 

Per motivi d’ immoralità pubblica ; 

Pella perdita dei diritti civili ; 

Per la reiterata contravvenzione ai doveri 
assunti col presente Statuto. 

Art. 49. La deliberazione di espulsione di un' 
socio verrà presa non prima del terzo ammoni- 
mento del Consiglio Direttivo e previo il voto 
segreto della Assemblea secondo le disposizioni 
relative stabilite all’ Art. 40 del presente Statuto. 

CAPO VI. 

Disposizioni Generali. 

Art. 50. Per le decisioni degli affari non pre- 
visti o non bene spiegati e specificati nel presente 
Regolamento, o che fossero inapplicabili , verrà 
in Adunanza Generale presa di comune accordo 
quella deliberazione che sarà creduta conveniente 
nell’ interesse sociale. 

Art . 51. Nessuno dei Soci od eredi per qual- 
siasi ragione non avrà mai alcun diritto sui fondi 
sociali, dovendo questi servire a totale ed esclu- 
sivo beneficio della Società. 
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Art. 52. Qualora ia Società si trovasse in buone 
finanze potrà nominare un Segretario ed anche 
un Cassiere con stipendio. 

Se avvenisse questo caso saranno rivedute le 
disposizioni relative del presente Statuto. 

Articoli Transitorii. 

Art. 53. La Società non potrà essere sciolta fin- 
ché conterà un numero di soci non inferiore a 5. 

Art. 54. In caso di scioglimento per numero 
minore o per forza maggiore il fondo sociale sarà 
colle dovute cautele , affidato preferibilmente a 
qualche Società omogenea in Pavia, e, in mancanza 
di questa, a quella persona o Istituto di maggior 
credito che delibererà la maggioranza, a condizione 
che gli interessi siano , — giusta le norme che 
in armonia all’ attuale Statuto verranno sta- 
bilite in regolare atto notarile al momento dato, — 
erogali a profitto della classe operaja e più special- 
mente dei Cappellaj ; finché non sorga una Società 
uguale con uno Statuto conforme al presente, 
alla quale il fondo dovrà essere integralmente 
consegnato dal depositario. 



Il presente Statuto , discusso ed Approvato in adunanza - 
Straordinaria t-2 Maggio 1875. dei seguenti Soci fondatori, 
è dalli stessi firmato e posto in vigore , col giorno medesimo 
dichiarandosi definitivamente costituita la Società. 
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ELENCO DEI SOCI FONDATORI 



Marchesi Antonio — Roveda Giuseppe — 
Maggi Giacomo — Uslenghi Battista — Valle Vin- 
cenzo — Casali Francesco — , Fusi Gaspare — 
Rossi Giuseppe — Rossi Carlo — Violini Carlo 
— Violini Luigi — Dossena Paimiro — Ambro- 
setli Giuseppe — Alchieri Carlo. 

IL COMITATO PROVVISORIO 



Torriani Luigi 
Uslenghi Antonio 
Martini Pietro 
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PAGAMENTI SETTIMANALI 

Anno 187 



1. 2. 3. 4. 5. 
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PAGAMENTI SETTIMANALI 



Anno 187 

1. 2. 3. 4. 5. 



MESE 


L. C. 


L. C. 


L. C. 


L. C. 


L. C. 


Osservazioni 

e 

contributi diversi 


Genn. 

Febbr. 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settem. 

Ottob. 

Novem. 

Dicem. 


« 






« 


. 


4 
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PAGAMENTI SETTIMANALI 



Anno 187 

i. 2. 3. 4. 5. 



MESE 






B 


M 




Osservazioni 

e 

contributi diversi 


Genn. 

Febbr. 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settem. 

Ottob. 

Novera. 

Dieera. 
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SUSSIDII 






Numero 
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SUSSIDII 
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